
IL GIORNALE D’ ACQUI

La Copertina di iin Romanzo
Nell* vetrina del signor Righetti 

abbiamo osservato la copertina del re- 
manzo di F. Bisio, curiosa e originale; 
molto diversa dalle consuete copertine 
che scoprono nudità e tascini fem­
minili, più o meno slavi... Su quella 
campeggia una grande aquila che 
garrisce all’uragano scatenatosi sullo 
sfondo alpino, che pone in fuga uno 
stormo di rondini. Da un lato, un 
precipitare di colonne spezzate, di 
corone reali, di stemmi, lo stemma di 
Casa Savoia. In un angolo del qua­
dretto, un Cupido, guarda attonito 
la scena turbinosa. In alto, sulla cor­
nice,sta un Fascio con la scure....

Un passante chiede: E  dunque un 
romanzo fascista ? una storia fascista ?

Non credo, risposi: il Fascio con 
la scure c’ è, non vi ha dubbio , ma 
il Fascio era pure il simbolo delia 
Repubblica franoese, quando cou Bo- 
napaite scese in Piemonte per por­
tarvi la libertà e l’uguagliauz», non­
ché la fratellanza...; ma soprattutto 
per vincere il vecchio re Vittorio A- 
medeo 3°, e depredare 1 piemontesi. 
Questo narra il romanzo.

Quante rondini turbineranno in 
quella bufera, per l’irrompere di quel­
l’aquilotto munito di artigli di ferro! 
Quante anime femminili piegar no 
sotto la raffica! Quanti animosi cuori 
virili furono travolti per sempre !

Questo narra la favola romanzes a 
di Aquile e Fondini.

Domenica, 8 corrente, sul proprio 
campo sportivo, l’Acqui U. S. farà 
disputare una artistica ooppa incito 
lata appunto Coppa dell'Acqui L. S. 
Per detta gara sono inscritte 6 squt- 
dre, tre di Acqui : I Liberi e Con­
cordi, la S. S. Bertolotti e la squadra 
riserve dell’Acqui; inoltre la S. 8. Ca 
nellese, la S. S. Strevese e l’Ovadese.

Dietro estrazione a sorte le squadre 
riuscirono cosi accoppiate e giuoohe- 
ranno nei giorni seguenti: domenica 8, 
Acqui (riserve) contro Strevi; dome­
nica 15, Bertoldi - Canelle e; Dome­
nica 22, Liberi Concordi - Ovadese.

Le tre squadre vincenti si dispu­
teranno poi la finale e la finalissima.

Le partite sbornieranno alle 14,30 
e alle ore 15 avrà luogo un match 
importantissimo fra la prima squadra 
dall’Acqui e l’Uuione Sportiva Ales­
sandrina, squadra vincitrice del Cam­
pionato dei L beri.

Se non siamo indiscreti, vorremmo 
pregare la Direzione di curare un po' 
più la scelt a dell’arbitro. Abbiamo visto 
domenica una beila partita sciupata 
e lesa quasi buffa per 1’ iusuffi 
cienza deli’ arbitro. Bui na volontà 
non è capacità. Il pubblico e 1 soci, 
ohe pagano, brontolano e con ragione. 
Abbiamo in seno della Sooietà egregi 
giovani, che hanno sempre arbitrato, 
e bene; facciano un sagrificio, una 
volta per uno, alla domenica, e agli 
immancabili pòco rispettosi epiteti 
lanciati loro dal pubblico, facciano 
orecchie di mercanti, non si curino. 
Avranno ben meritato dalla Società 
tutta. maratona.

Un vitello d’oro... in Pretura
Certo Serniotli Tomaso, di Viilafal- 

letto, era venuto in Acqui per esporvi 
un vitello ohe diceva miracoloso. Certi 
Pesce e Caprifoglio, visti i lauti gua 
dagni, trattarono per l’acquisto: Scr- 
niotti chiese 90000 lire! Il contratto 
fu conehiuso, e il Pesce e Caprifoglio 
versarono lire 5000 subito, salvo a 
versare il resto a rate. Ma dopo po­
chi giorni, il Serniotti se ne andò, 
senza attendere le rimanenti 85 mila.

Di qui, qtierela per truffa.
Il Pretore condannò il Serniotti a 

due mesi di reclusione e spese.
Parte civile: Avv. Bisio.
Difesa: Avv. TosaJli di Cuneo.

Università Popolare
Acqui dalla caduta di Roma 

a tutto il secolo X III
Una pagina di vita della nostra 

Città, magistralmente esposta dall’avv. 
cav. Carlo Chiaborelli, noto e valente 
studioso delle cose nostre. Come in 
una cinematografia, dinnanzi alla 
mente dell’ attento e scelto pub­
blico affollante l’ampio salone, pes- 
sarono le vicende politiche,, guerriere, 
i costumi e gli usi di oltre cinque 
secoli di vita acquose; il tutto reso 
vivo e palpitante dalla felice rievo 
nazione del Conferenziere.

La dotta ed elaborata conferenza, 
pur nella sua schematici!à e sintesi, 
riuscì per tutti chiara e comprensiva, 
quanto basta perchè uhi ebbe la for 
tuna di ascoltarla, si sia fatto un 
concetto dei tempi e degli avveni­
menti e degli uomini che presero cosi 
viva parte alla vicende della no­
stra cara Città e del nostro bel Mon­
ferrato.

E noi dobbiamo essere grati al- 
l’avv. Chiaborelli, se, mercè 1’ opera 
sua saggia e volonterosa, possiamo 
conoscere la stora dei nostri ante­
nati e raffigurarceli nell’ azione era 
politica, ora bellica", per dare alla no­
stra Città la sua libertà o assicurarla 
contro le frequenti invasioni di avidi 
conquistatori.

Il Conferenz’ere, che fu attenta­
mente seguito per oltre un’ora, me­
ritò, alla fine, i più calorosi compli­
menti da! pubblico, che si ripromette 
di riascoltarlo per conoscere e vivere 
le vicende di Acqui moderna.

VIVA IL RE D’ITALIA!
...♦ i" T ♦

Bene ha provveduto il Comune 
perchè le nostra Città figurasse pure 
alla recente Esposizione, tenutasi in 
Alessandria, dei ricordi Albertini.

L’ inaugurazione del ponte sulla 
Bormida, nell’estate 1847, fu per Ac­
qui un avvenimento. Dii scritti di 
Mazzini, di Gioberti, di Balbo, ave­
vano scosso profondali, ente la_co­
scienze nazionale, non pure nel vec­
chio Piemonte, ma iti tutta Italia. I 
Principi italiani, e più di tutti il no 
stro magnanimo Re, avevano largheg­
gialo in riforme civili ed anche po­
litiche, e tutti gli animi, entusiasti 
di affetti patriottici, presentivano che 
si era alla vigilia di gravi avveni­
menti.

In tale condizione di cose, ognuno 
si immagini -quali furono le acco­
glienze fatte dai nostri padri all’Au­
gusto Visitatore. Un aneddoto carat­
teristico, inedito, mi fu narrato da 
uno dei presenti: nell’istante più so­
lenne della funzione, cessate momen­
taneamente le acclamazioni, una po­
tente voce squillò d’improvviso dai- 
l’nna all’altra sponda della Bormida: 
u V.va il Re d’ Italia ! n. Segui un 
istante di stupore e poscia una im­
mensa ondata di mormorii in vario 
senso. Chi era l’audace che, per la 
prima volta, aveva fatto udire al Re 
ed al popolo commosso il fatidico 
grido ? Il chirurgo Giovanni Garrone, 
che i più anziani lettori del Giornale 
rammentano di aver veduto, nei suoi 
ultimi anni, vecchio e paralitico, pas­
seggiare faticosamente per le vie delia 
Città.

Veda, signor Direttore, sa il fitto, 
modesto, ma significativo, meriti uno 
stelloncino di cronistorie.

Suo dev.mo Y.

COMUNICATO

Gl’insegnanti delle Scuole Element, 
adunati in assemblee, ricordarono con 
commosse parole d’affitto le defunte 
col leghe Romola Provenzale e Antonietta 
Salvaneschi, le quali vissero la loro 
lunga carriera scolastica nel pieno 
adempimento do-1 loro dovere istruen­
do ed educando al vero ed al bene 
immensa schiera di figli di Acqui.

Però esse riconoscono che la fun­
ziono commemorativa avrebbe dovuto 
essere compiuta da coloro che nella 
loro qualità di superiori bene avreb­
bero dovuto conoscere... 1’ alta opera 
educativa svolta in tanti anni dalle 
compiante Insegnanti.

Gl’Insegnanti deliberarono di pre 
seutare i sensi della loro deferente 
riconoscenza ai sigg. Assessori Conte 
Veggi, Cesa re Parelii, s-d al maestro 
Bussi che voliere, nei funerali, testi­
moniare la loro ammirazione e la 
gratitudine delia Cittadinanza.

A ricordo della Collega Salvaneschi 
Fantini, come già avevano fatto per 
la Provenzale, offrirono L. 75 al Pa­
tronato Scolastico e L. 75 alla Pro 
Fanciullezza.
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MELAZZO
Ieri l’altro moriva la signora

Spessa Ernestina
moglie del beneamato cav. Dura nella 
ancor giovane età di 52,

Donna di rara intelligenza e col­
tura, moglie esemplare, lascia grande 
rimpianto tra questa popolazione, che 
ne apprezzava la bontà di cuore, e 
le squisite doti di gentilezza e di 
cristiana carità.

I funerali svoltisi oggi, furono una 
vera dimostrazione unanime che i 
Melazzesi vollero dare all’amata scom­
parsa. Al cimitero fecero della de­
funta l’elogio funebre una ex sua 
allieva ricordandone le grandi bene­
merenze come educstriee popolare, il 
Parroco don Trincherò, che ne rie­
vocò la vita integerrima come moglie, 
come insegnante e come cristiana. 
: Il sig. dott. Rossi in ultimo man­
d a n d o la  scomparsa l’estremo saluto, 
ringraziò, a nome della famiglia, ttitti 
gl’intervenuti. .

All’amico Dura cosi duramente col­
pito, nei suoi affetti, inviamo le più 
vive condoglianze e 1’ augurio che 
possa trovare nel compianto di quanti 
lo conoscono, un conforto al suo
grande dolore. V. G.

>—<
Le famiglie Dura Spessa ringra 

ziauo vivamente tutti quelli che voi 
lero dare un tributo d’effetto alla 
defunta DURA ERNESTINA, accom 
pagnandoia ali’* strema dimora e se­
gnatamente al Rev. Don Trincherò 
e Dott. Rossi per l’elogio funebre e 
le parole di conforto per i parenti.

-------  POMOSE
Da quell’Ortigara, che nel mese di 

Giugno 1917 conobbe cosi sublime 
ardimento e valore, scesero i resti 
dell’alpino Perelli Alfonso per
ricongiungerà* allo spirito che li aveva 
preceduti, a Ponzone.

Monca fu la parola a ehi, dinanzi 
a tanta pace, tranquillità e mistero 
d’oltre tomba, balenavano ancora ne­
gli occhi i momenti tragici di quella 
lotta furibonda e le singole epiche 
gesta dì ogni eroe caduto; ina di lui 
parlarono a lungo, e gli occhi ebbero 
rivi di cocenti lacrime, e gii animi 
incogniti e strazianti sussulti di amore 
e di d< iore, il Siudaco di Ponzone 
conte cav. Thellung e l’Arciprete teo­
logo don Filippetti.

In quel giorno, in quel momento, 
un raggio di sole infranse le nere 
nubi della passata tempesta ed av­
volse tutto, in un’onda di carezza, il 
tricolore disteso sulla bara, dandogli 
un palpito di vita ; mentre un altro 
lo intrecciava e pur esso vi si posava: 
e questo si dipartiva dalla medaglia 
che brillava sul petto del padre o t­
tuagenario del caduto, Perelli Carlo, 
pure, esso soldato delle prime guerre 
dell’ indipendenza.

Genitori, onore a lui ed a voi.
Un Alpino.

MARANZANA
L’Avv. Bisio per Giacomo Bove —

Per la cerimonia che avi à luogo il 
29 Marzo a Maranzana in merito alla 
targa in onore dell’Esploratore Gia­
como Bove, sarà oratore Ufficiale 
l’avv. Bisio, il pariatore gemale, ed 
ammiratore dell’ardito marinaio che 
sulla Vega nella spedizione svedese 
Nordencbjold ha saputo tener alto il 
nome della nostra e della sua cara 
Italia.

II Comitato Esecutivo, a cui fanno 
parte, oltre si Consiglio Comunale, 
persone appartenenti ad ogni partito, 
è già all’ opera, perchè la cerimonia 
sia degDa dell’illustre commemorato.

Dietro proposta del comm. dott. 
Garbarino Presidente onorario, vi sarà 
pure in quel giorno un Banco di 
Beneficenza a pro della lapide in o 
nore dei Caduti di Maranzana.

Noleggio
AUTOMOBILI

A C Q U I
Via Goit o, 0 - - Telefono (12

Pneumatici Pi BELLI e MICHELIN.

Depositario | Lubrificanti insuperabili WEEDOL.

[ Spazzole assorbipolvere speciale per Automobili

mcSNlZZflZiûîlE Emm  Di m m  r a r a  per fiuto e Moto
Apparecchi Vulcanizzatori con repezzi - iudispensabTi ad ogni buon turista

Amid Mm p r  M i  e r iu n ito li - SCUOLA CHAFFEUES

Torneo di Lotta nçi Tçs^uti
Il campionato contro gii alti prezzi é per consenso unanime 

detenuto da m olti anni aì Vero Buon Mercato dove:
'C T 3 - 0  v e n d e  m e r c i  p e r f e t t e  

Z M la x c lr e  p r i m i s s i m e ,  I v i  od . e  " U l t i m i s s i m e  
n c c e r t a  p r e l u s i ,  a l l ’ o s s o  r i d o t t i  
Q - c i a s i  i n . c r e d . ì ' b ì l i ,  d .a  t i x t t i  i n o ." b a ttit- il!  ì .

UGO M ICHELE - Acqui
VIA VITTORIO EMANUELE II — ANGOLO PORTICI SARACCO

Dei tèssuti in Seta, Lana, Lino e Cotone troverete 1 più vasti 
e moderni assortimenti, merci di fiducia e le più convenienti perchè 
a cquisatte esclusivamente alle migliori fabbriche.

D o t t .. A D A  S E G R E
SPECIALISTA MALATTIA BOCCA E DENTI
DIPLOMATA ALLA UNIVERSITÀ DI VIENNA

ACQUI, Via Riorci, 5 ________________  Primo Piano
Cura indolora, perfetta di lesioni infiammatorie e tiaumatiche 

— Apparecchi di protesi in oro e vulcanite secondo gli ultimi 
sistemi — Raddrizzamento — Ripiantamento — Igiene deity bocca.

Tutti i giorni dalle ore 9 alle 12 e dalle ore 14 alle 18.

cercasi persona volonterosa per grande 
pubblicazione patriottica. Preferisconsi 
impiegati comunali, postali o inscritti 
ad Associazioni Nazionali. ,

Offerte: GOTTA
Acqui

LIQUID AZIONE
BA-SAlUZZO GAETANO ■ Orefice - Orologiaio -  Ottico

Via Vittorio Emanuele II =  ACQUI =  Angolo Piazza Umberto
avverte la Spettabile Clientela che per ritiro dal commercio 

liquida tutta la merce esistente nel suo negozio
LIQUIDAZIONE ASSOLUTA DI

Gioielleria - Oreficerìa - A«;enteria - Bìjouteria 
Oggetti artistici - Orologeria - Ottiea, ecc.

Avverte che specialmente PEP LE SPOSE TIENE UN ASS0RTINEN1G VA­
STISSIMO A PREZZI 0! ASSOLUTA CONVENIENZA - Spedalità per regali - Spe­
cialità premi Sport - Coppe - Medaglie ed oggetti diversi - Astucci d’argen­
teria - P irateria - Argentone - Flacato oro d’ogni qualità e d’ogni prezzo. 
Liquidazione di oggetti eociisiastici : Ornamenti per Chiesa - Param erti per 
Prete e di tutti gii oggetti fantasia a "prezzi convenientissimi Sconti sped e li

—  P Û 1 P 1  F U N E B R I ^ —  
Casse - Feretri - Corone Mortuarie

A PREZZI DA NON TEMERE CONCORRENZA
C G & M O N D I  - A C Q U I  - Via Gotto

Malattie Veneree Si®ìoty.®Pelle
Dottor E. CORTONA Dirigente

Dispensario e sala Dermi'delfica — Ospedale Civile di AWsandua.

Visite in ACQUi ogni Martedì dalle ore 52 alle ore 14 
Piazza del Duomo, N. 7 (Piano 1°)

In ALESSANDRIA, Via Nuova Legnano, 36 (ogni giorno)

T V  T r i  T V T  rp T  O  rp a  Studio Dentistico Dottor G. B ER IÀLER G  - Acqui, Via Dante, N.
1 j  P i  J L N  JL JL O  J L  X j L  Aperto tutti i MARTEDÌ e VENERDÌ dalle ore 9 alle ore 17.

Danti»™ eoi sistemi più perfezionati d’oro » di vuloanite, Capsule d’oro. Corono di porcellana, Deuti a porno, Lavori a ponte - Apparecchi senza placche s senza uncini -  Apparecchi per raddrizzamenti - Cure ed operazioni, senza dolore


